
CIRCOLO NOI 
Le attività del Patronato potranno ripartire dal 15 
Giugno applicando le indicazioni valide per tutti i 
centri di aggregazione. Nel prossimo foglio degli 
avvisi parrocchiali informeremo quali saranno le 
modalità di apertura ed i relativi giorni. 

Donate il vostro 5X1000 al 
CIRCOLO NOI SANTAMARIA 

CF.92285400286.  
GRAZIE!! 

CARITAS 
 

Non potendo fare la raccolta CARITAS in 
Patronato, sono stati posizionati 2 scatoloni in 
chiesa per la raccolta alimentare. In questo 
periodo di emergenza CORONAVIRUS le famiglie 
bisognose della nostra parrocchia sono passate 
da 10 a 19. 
Chi può, aiuti chi è in difficoltà (Atti: chi aveva 
proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva 
parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno) 
GRAZIE 
 

Domenica 7 Giugno a Tessara dalle ore 
10,30 alle 12 e dopo la messa del 

pomeriggio: Benedizione auto, moto, cicli 
 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 
 

Non possiamo tornare a vivere come prima 
Un questionario lanciato sui social ha rilevato dei dati interessanti, presentati 
dal giornale Avvenire la settimana scorsa. Risulta che quasi tutti i praticanti 
hanno seguito la Messa domenicale tramite tv o via internet, mentre sono 
triplicati quelli delle Messe feriali, grazie soprattutto alla celebrazione in 
diretta di Papa Francesco nella cappella di Santa Marta. Nel “sentire 
religioso” balza al primo posto l’importanza della Parola di Dio, soprattutto tra 
i giovani. Incrementi significativi riguardano il sentire la creatività dello Spirito 
Santo, l’importanza del Rosario, la necessità di dare forma alla propria vita. 
 
Con la ripresa delle celebrazioni con il popolo, pur con tanti limiti, dovremmo 
riflettere sul senso della nostra vita cristiana e del nostro stesso culto a 
Dio. Non possiamo tornare a vivere come prima. Se abbiamo riscoperto 
l’importanza e la bellezza della Parola di Dio, in particolare del Vangelo, se 
abbiamo recuperato la pratica popolare del Rosario, soprattutto in famiglia, 
se ci siamo scoperti comunità ecclesiale nonostante l’impossibilità di riunirci, 
tutto ciò non deve andare perduto. Anzi, dovrebbe farci comprendere ancora 
meglio il valore dei sacramenti, in particolare dell’Eucaristia, e il loro 
legame con la vita concreta, con le relazioni reciproche, con l’amore. 
 
Scrive il vescovo di Pinerolo Mons. Derio Olivero, lui stesso vittima del 
Coronavirus: “Amici, questo è il tempo in cui i cristiani, e noi ministri per 
primi, dobbiamo costruire relazioni per aiutare la fatica della gente. Vi 
chiedo con fermezza di prendere il telefono e occupare questi giorni a 
telefonare ripetutamente, semplicemente per dire:“Ti penso, ti ricordo nella 
preghiera, ti porto in cuore”. Un sacerdote non può presiedere l’Eucaristia se 
non cura le relazioni. Altrimenti l’Eucaristia diventa artificiosa e formale”. 
Pensiamoci anche noi: vivere la Messa vuol dire lasciarci trasformare da 
Cristo per amare tutti, specialmente i più poveri. 

                              
                              


